
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

OGGETTO: Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2022 – 2024 e al Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P.) 2022 – 2024. Variazione al Programma Triennale delle 

Opere Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco annuale 2022- Approvazione P.D.O. 2022 e 

Variazione al Programma Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2022 – 2023. 

Verifica mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L.. 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

 

Premesso che con decreto n. 149 del 26.09.2022 il Sindaco metropolitano ha approvato la 

proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Metropolitano: “Variazione al 

Bilancio di Previsione finanziario 2022 – 2024 e al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 

2022 – 2024. Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco 

annuale 2022- Approvazione P.D.O. 2022 e Variazione al Programma Biennale degli Acquisti dei 

Servizi e Forniture 2022 – 2023. Verifica mantenimento equilibri art. 193 T.U.E.L.”; 

 

Viste: 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 34 del 04 maggio 2022 – esecutiva ai sensi di 

legge – avente ad oggetto: “Rendiconto della gestione 2021 – Approvazione”; 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 45 del 29 luglio 2022 – esecutiva ai sensi di 

legge – avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2022 - 2024 e 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022 – 2024. Programma Triennale delle Opere 

Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco Annuale 2022”; 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 46 del 29 luglio 2022 – esecutiva ai sensi di 

legge – avente ad oggetto: “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2022–2024 e al 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022–2024. Salvaguardia equilibri di Bilancio e 

Stato Attuazione Programmi 2022 – Art. 193 T.U.E.L.”; 

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 55 del 04 agosto 2022 - esecutiva ai sensi di 

legge – avente ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione Finanziario 2022. Art. 169 

del D.Lgs. n. 267/2000”; 

Visti: 

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” – T.U.E.L. - e ss.mm.ii.; 

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 

loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 

2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»” per le parti non abrogate dal D.Lgs. 50/2016; 



il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture” e ss.mm.ii.; 

il Decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti 16 gennaio 2018, n. 14 (G.U. n. 57 del 

09/03/2018), avente ad oggetto: “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e 

pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per 

l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali”; 

il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 

2020, n. 77 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 

politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, c.d. Decreto rilancio; 

il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 

settembre 2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, c.d. 

decreto semplificazioni; 

il Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni, dalla Legge 13 ottobre 

2020, n. 126 recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia.”, c.d. Decreto agosto; 

il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla Legge 1 luglio 

2021, n. 101 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

il Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 

2021, n. 106 recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, 

i giovani, la salute e i servizi territoriali.”, c.d. Decreto sostegni-bis; 

il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 

2021, n. 108 recante “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure.”, c.d. 

Decreto semplificazioni-bis o Governance P.N.R.R.; 

il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(P.N.R.R.) e per l’efficienza della giustizia»; 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 

il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 recante “Assegnazione 

delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (P.N.R.R.) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione; 

il Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 

dicembre 2021, n. 233 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (P.N.R.R.) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

 



la Circolare del 15 marzo 2022, n. 15 del Ministero dell’Economia e delle Finanze avente 

oggetto “Regole di finanza pubblica per gli enti territoriali: verifiche del rispetto degli equilibri di 

bilancio ex ante ed ex post ai sensi degli articoli 9 e 10 della Legge 24 dicembre 2012, n. 243, biennio 

2022 – 2023”; 

il Decreto Legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla Legge 19 maggio 

2022, n. 52 recante “Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione 

dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza”; 

il Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 

2022, n. 91, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle 

imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, c.d. 

Decreto Aiuti 2022; 

il Decreto Legge 21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 

2022, n. 122, recante “Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta 

al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali”, c.d. Decreto 

Semplificazioni fiscali; 

Tenuto conto: 

dello Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione della 

Conferenza metropolitana n.1 del 22/12/2014; 

del “Regolamento di contabilità”, approvato con Deliberazione del Consiglio metropolitano 

n. 40 del 05 ottobre 2020, avente ad oggetto: “Approvazione Regolamento di Contabilità in attuazione 

dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011”; 

Preso atto: 

dell’art. 147 ter del T.U.E.L, rubricato “Controllo strategico”, recante disposizioni in merito 

alla effettuazione, con periodicità stabilita dal Regolamento di contabilità dell’ente locale, della 

verifica dello stato di attuazione dei programmi; 

che, come previsto al punto 4.2, lett. h), dell’Allegato 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011, tra gli 

strumenti di programmazione degli Enti Locali rientrano le variazioni di bilancio; 

che, ai sensi dell’art. 175, comma 1, del T.U.E.L., “Il bilancio di previsione finanziario può 

subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza e di cassa sia nella parte prima, relativa alle 

entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi considerati nel 

documento”; 

che, ai sensi dell’art. 175, comma 2, del T.U.E.L., le variazioni al bilancio di previsione sono 

di competenza dell’organo consiliare, ad eccezione di quanto espressamente previsto dai commi 5-

bis e 5-quater; 

che, ai sensi dell’art. 175, comma 3, del T.U.E.L., le variazioni al bilancio di previsione 

possono essere deliberate entro il 30 novembre di ciascun anno; 

 



Considerato: 

che l’art. 193, comma 2, del D.Lgs. 267/2000 – T.U.E.L. – dispone che, con la periodicità 

stabilita dal regolamento di contabilità, e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ogni anno, 

il Consiglio provvede, con propria deliberazione, a dare atto del permanere degli equilibri generali di 

bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare le misure necessarie a ripristinare il pareggio, 

ripianare gli eventuali debiti di cui all’art. 194 o adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui; 

Tenuto conto che, in ottemperanza alle disposizioni normative dettate in materia di 

salvaguardia degli equilibri, con la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 46 del 29 luglio 2022, 

l’Ente ha provveduto ad attivare tutte le procedure per il monitoraggio degli equilibri generali di 

bilancio; 

Considerato che, con la stessa Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 46, si è dato atto 

del permanere degli equilibri di bilancio ed è stato previsto di effettuare ulteriori verifiche del 

mantenimento degli equilibri, oltre quella normativamente prevista alla data del 31 luglio, “anche alla 

data del 30 settembre e del 30 novembre 2022”; 

Ritenuto necessario provvedere, con il presente atto, al monitoraggio dell’andamento delle 

entrate dell’Ente al fine di verificare il mantenimento degli equilibri generali di bilancio; 

Preso atto: 

che si è provveduto a verificare l’andamento del gettito dei tributi per il periodo 1° gennaio – 

31 agosto 2022; 

che il trend delle entrate per il periodo considerato evidenzia un andamento sostanzialmente 

in linea con le previsioni definitive di bilancio; 

che, in particolare, l’andamento delle due maggiori entrate relative all’Imposta Provinciale di 

Trascrizione (I.P.T.) e all’Imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile auto (R.C. Auto), 

presenta un trend coerente con gli stanziamenti definitivi, rimodulati con la deliberazione del 

Consiglio metropolitano n. 46 del 29 luglio 2022; 

che, al fine di consentire una idonea copertura ad eventuali riduzioni di gettito che dovessero 

verificarsi nella restante parte dell’esercizio, si rende necessario vincolare l’utilizzo degli avanzi di 

amministrazione disponibili, garantendo in tal modo, il costante rispetto degli equilibri di bilancio; 

che saranno monitorati i livelli di entrata e di spesa programmati, nonché la quantificazione 

delle risorse provenienti dal Ministero dell’Interno e, ove necessario, verrà approvato apposito atto di 

variazione al Bilancio; 

Tenuto conto: 

che è necessario procedere all’applicazione di Avanzo di Amministrazione derivante dal 

Consuntivo 2021, approvato con Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 34 del 04 maggio 

2022, come di seguito specificato: 



 Euro 16.000,00 di Avanzo Vincolato di parte corrente per le finalità di cui all’art. 113, comma 

4, del D.Lgs. 50/2016, in materia di formazione professionale; 

 Euro 108.000,00 di Avanzo Vincolato di parte in conto capitale per le finalità di cui all’art. 

113, comma 4, del D.Lgs. 50/2016, acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a 

progetti di innovazione; 

 Euro 852.358,79 di Avanzo Vincolato di parte in conto capitale, destinato ad interventi relativi 

alla Viabilità, relativo ad economie di fondi MIMS che viene applicato con il presente atto; 

 Euro 60.000,00 di Avanzo Vincolato di parte corrente relativi a prestazioni di servizi in 

materia ambientale; 

 Euro 93.457,96 di Avanzo Vincolato di parte corrente destinato alle spese di funzionamento 

della Stazione Unica appaltante; 

 Euro 289.394,61 di Avanzo Vincolato di parte corrente, derivante da sanzioni del codice della 

strada, applicato per interventi finalizzati alla sicurezza delle strade; 

 Euro 327.000,00 di Avanzo destinato al conto capitale al fine di cofinanziare un intervento di 

rimozione e smaltimento dell’amianto degli edifici scolastici, ammesso a finanziamento quota 

parte dalla Regione Lazio; 

Considerato: 

che occorre apportare al Bilancio di previsione finanziario, annualità 2022, la variazione 

relativa a maggiori entrate a destinazione vincolata, come riportato nell’Allegato denominato 

“Allegato Variazione di Bilancio” e di seguito specificata: 

 Euro 14.327,82 relativi a maggiori entrate derivanti da trasferimenti connessi al rimborso del 

servizio di riscaldamento delle scuole per le spese sostenute in occasione delle elezioni 

politiche di gennaio 2022; 

 Euro 16.214,00 relativi a maggiori entrate finalizzate alla gestione della Segreteria Tecnico 

operativa Ato2 Lazio; 

 Euro 22.889,38 relativi a trasferimenti dalla Regione Lazio (determinazione n. G10292 del 

01/08/2022) di risorse finanziarie per la realizzazione dei Progetti educativi di cui ai Bandi di 

partecipazione all’offerta educativa del “Catalogo Gens - Progetti di Educazione Ambientale 

e alla Sostenibilità (EAS) delle Aree Naturali Protette del Lazio - anno 2022-2023”, sia per 

gli Istituti scolastici che per i Soggetti giuridici della Società civile; 

 Euro 2.278.771,49 relativi al “Piano Regionale per la realizzazione e l’adeguamento delle reti 

idriche e fognarie e degli impianti di depurazione delle acque reflue per il triennio 2021-

2023”, destinati ad interventi nei Comuni, di competenza di ATO2; 

 Euro 11.658.366,35 relativi a trasferimenti dalla Regione Lazio per l’attuazione del Piano 

Annuale degli interventi del Sistema Educativo Regionale – Formazione professionale Anno 

scolastico 2022/2023 – DGR 683 del 4/8/2022; 

 Euro 2.063.600,00 relativi a trasferimenti provenienti dagli Enti Comunali per avvio accordi 

di collaborazione albo formatori – Anno 2022-2023; 

 Euro 87.525,00 relativi ad integrazioni finanziarie del progetto “Scuola Regionale d’Arte 

Cinematografica “Gian Maria Volonté; 

che occorre apportare al Bilancio di previsione finanziario, annualità 2023, la variazione 

relativa a maggiori entrate a destinazione vincolata, come riportato nell’Allegato denominato 

“Allegato Variazione di Bilancio”, di seguito specificata: 

 Euro 15.259,58 relativi a trasferimenti dalla Regione Lazio (determinazione n. G10292 del 

01/08/2022) di risorse finanziarie per la realizzazione dei Progetti educativi di cui ai Bandi di 

partecipazione all’offerta educativa del “Catalogo Gens”; 



 Euro 16.214,00 relativi a maggiori entrate finalizzate alla gestione della Segreteria Tecnico 

operativa Ato2 Lazio; 

che occorre apportare al Bilancio di Previsione finanziario, annualità 2024, la variazione 

relativa a maggiori entrate a destinazione vincolata, come riportato nell’Allegato denominato 

“Allegato Variazione di Bilancio”, di seguito specificata: 

 Euro 16.214,00 relativi a maggiori entrate finalizzate alla gestione della Segreteria Tecnico 

operativa Ato2 Lazio; 

Preso atto: 

che con il Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, avente ad oggetto “Misure urgenti in materia 

di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonchè 

in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, c.d. Decreto Aiuti 2022, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91, è stato previsto un intervento specifico in favore 

degli enti locali (Province e Città metropolitane) che hanno subìto un rilevante aumento delle spese 

per utenze di energia elettrica e gas; 

che, in particolare, l’art. 40, comma 3, del D.L. sopra richiamato ha previsto che “Il contributo 

straordinario di cui all’articolo 27, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è incrementato per l’anno 2022 di 170 milioni di 

euro, da destinare per 150 milioni di euro in favore dei comuni e per 20 milioni di euro in favore delle 

città metropolitane e delle province; 

che alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro 

dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli affari 

regionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 

adottare entro il 30 giugno 2022, in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas”; 

Tenuto conto: 

che in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali è stata acquisita l’intesa nella seduta 

del 6 luglio 2022; 

che con Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze e il Ministro per gli Affari Regionali del 22 luglio 2022, è stato disposto per l’anno 2022 il 

riparto del menzionato fondo, tra gli enti interessati, attribuendo alla Città metropolitana di Roma 

Capitale risorse pari ad Euro 1.456.995,00; 

che le citate risorse vengono iscritte nell’annualità 2022 del Bilancio di Previsione finanziario 

2022-2024, sia in entrata che in spesa, finalizzate alle maggiori spese per utenze energia elettrica e 

gas, come riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

Considerato: 

che l’articolo 1, commi 974 e seguenti, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 

2016)”, ha istituito il “Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la 

sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia”; 



che, nell’ambito del “Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e 

la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia”, di cui al 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2016, è stato finanziato il Progetto della 

Città metropolitana di Roma Capitale “La Città metropolitana per la periferia capitale”; 

che ai sensi dell’articolo 1, comma 913, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 

2019-2021” le risorse finanziarie derivanti dalle eventuali economie di gestione o comunque 

realizzate in fase di appalto, o in corso d’opera, nonché quelle costituite dagli eventuali ulteriori 

residui relativi ai finanziamenti, assegnati per la realizzazione dei progetti inseriti nel Programma 

straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città 

metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia sono revocate e rimangono acquisite al fondo a 

tale scopo istituito nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri per essere 

destinate, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, al finanziamento di spese di investimento dei 

comuni e delle città metropolitane; 

che, con il Consuntivo 2021 - approvato con Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 34 

del 04 maggio 2022 - sono state mandate in economia, sia in entrata che in spesa, risorse pari ad Euro 

956.576,59; 

che con nota PERIFERIE 0000835 P - 4.2.1 del 12 luglio 2022 la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri ha precisato che gli enti beneficiari del finanziamento possono reimpiegare le economie 

e i risparmi ottenuti, nell’ambito di singole procedure di gara attuative dell’intervento finanziato 

ovvero in corso di esecuzione, dei corrispondenti contratti, al fine di corrispondere ai contraenti 

chiamati a eseguire lavori attuativi del predetto intervento, le compensazioni di cui all’art. 26 del D.L. 

n. 50 del 2022, attualmente vigente, senza bisogno di speciali autorizzazioni e che il vincolo di 

destinazione previsto dall’art. 1, comma 913, della L. n. 145/2018 debba essere circoscritto ai soli 

residui di stanziamento; 

che occorre, pertanto, apportare al Bilancio di previsione finanziario - Annualità 2022, la 

variazione sia in entrata che in spesa, iscrivendo le risorse pari ad Euro 956.576,59, come riportato 

nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

Tenuto conto: 

che con Deliberazione n. 357 del 06/06/2019, avente per oggetto “Rilevazione dei fabbisogni 

per la rimozione dell’amianto dalle strutture pubbliche scolastiche e ospedaliere ai fini dell’attuazione 

dell’Azione 2.1.1 “Interventi di Bonifica di aree inquinate” (OS 2.1/RA 6.2), finanziata con le risorse 

del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 di cui alla Delibera CIPE n.31/2018, nell’ambito del Piano 

Operativo “Ambiente” la Giunta Regionale ha disposto di procedere all’aggiornamento del quadro 

conoscitivo dei fabbisogni per la rimozione dell’amianto dagli edifici pubblici scolastici e ospedalieri 

della Regione Lazio ai fini dell’attuazione dell’Azione 2.1.1 “Interventi di Bonifica di aree 

inquinate”; 

che per l'attuazione della Delibera CIPE n. 31/2018 citata è stata prevista l’allocazione di 

risorse finanziarie a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione, mediante l’avvio di due distinte procedure 

per l’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte dei soggetti proprietari e/o gestori delle 

strutture pubbliche ospedaliere e scolastiche”; 

 



che la Regione Lazio, al fine di procedere all’aggiornamento del quadro conoscitivo dei 

fabbisogni per la rimozione dell’amianto dagli edifici pubblici scolastici e ospedalieri, ha approvato, 

con Determinazione Dirigenziale n. G11731 del 06/09/2019 pubblicata sul BURL del 10/09/2019, 

l’avviso “Rilevazione dei fabbisogni per la rimozione dell’amianto dalle strutture pubbliche 

scolastiche DGR n. 357/2019”; 

che, con Deliberazione di Giunta Regionale 22 dicembre 2020, n. 1036, avente per oggetto 

“Piano Operativo “Ambiente” - Azione 2.1.1 “Interventi di Bonifica di aree inquinate” (OS 2.1/RA 

6.2), finanziata con le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, di cui alla Delibera CIPE 

n.31/2018 - Attuazione di un programma di interventi finalizzato alla rimozione e smaltimento di 

amianto da edifici scolastici ed ospedalieri” è stata data attuazione al “Programma di interventi 

finalizzato alla rimozione e smaltimento di amianto da edifici scolastici ed ospedalieri”, composto 

dall’elenco delle proposte progettuali individuate in esito alla rilevazione dei fabbisogni effettuata ai 

sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 357 del 6 giugno 2019; 

che, con Determinazione n. G16828 del 31/12/2021, la Regione Lazio ha impegnato i fondi 

del Programma tra cui n. 113 opere di rimozione e smaltimento dell’amianto dagli edifici scolastici 

della Città metropolitana di Roma Capitale, per un importo complessivo pari ad Euro 10.926.300,00 

ripartendo le risorse tra le annualità 2022 e 2023; 

che le citate risorse sono iscritte nell’annualità 2022 del Bilancio di Previsione finanziario; 

che, con nota protocollo Registro Ufficiale n. 2022.0507998 del 24/05/2022, la Regione Lazio 

ha comunicato che sono stati impegnati i fondi relativi a n. 111 opere di rimozione e smaltimento 

dell’amianto dagli edifici scolastici della Città metropolitana di Roma Capitale per un importo 

complessivo pari ad Euro 9.966.300,00, con un minor importo di Euro 960.000,00; 

che con la stessa nota protocollo Registro Ufficiale n. 2022.0507998 ha confermato il rispetto 

dell’assunzione e della relativa comunicazione degli Obblighi Giuridicamente Vincolanti (OGV) 

entro il 31 dicembre 2022, pena la revoca delle risorse assegnate; 

che si rende, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione finanziario 2022-2024, 

sia in entrata che in spesa, la variazione al fine di adeguare gli stanziamenti di bilancio sia con 

riferimento al minor importo riconosciuto che alla diversa collocazione temporale prevista nella nota 

citata della Regione, effettuando una diminuzione pari ad Euro 2.126.666,68 per l’annualità 2022 ed 

una variazione in aumento pari ad Euro 1.166.666,68, per l’annualità 2023, come riportato 

nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

Tenuto conto, inoltre: 

che l’art. 1, commi 405 e 406, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” 

autorizza - per il finanziamento degli interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione 

straordinaria e adeguamento funzionale e resilienza ai cambiamenti climatici della viabilità stradale, 

anche con riferimento a varianti di percorso, di competenza di regioni, province e città metropolitane 

- la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2022, 150 milioni di euro per l’anno 2023, 200 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 

2030 e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al 2036; 

 



che con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 9 maggio 2022 

recante “Ripartizione e utilizzo dei fondi relativi a programmi straordinari di manutenzione 

straordinaria e adeguamento funzionale e resilienza ai cambiamenti climatici della viabilità stradale, 

anche con riferimento a varianti di percorso, di competenza di regioni, province e città metropolitane” 

sono state assegnate alla Città metropolitana di Roma Capitale risorse pari ad Euro 48.673.538,00 per 

gli anni 2022-2029, di cui Euro 2.863.149,00 per l’annualità 2022, Euro 3.149.464,00 per l’annualità 

2023, Euro 4.581.039,00 per l’annualità 2024 e la restante quota nelle successive annualità; 

Ritenuto, pertanto, necessario apportare al Bilancio di Previsione finanziario 2022-2024, sia 

in entrata che in spesa, la variazione in aumento pari ad Euro 2.863.149,00 per l’annualità 2022, Euro 

3.149.464,00 per l’annualità 2023 e ad Euro 4.581.039,00 per l’annualità 2024 come riportato 

nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

Preso atto: 

che l’articolo 1, comma 1079, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha istituito il c.d. “Fondo 

per la progettazione degli enti locali”, destinato al finanziamento della redazione dei progetti di 

fattibilità tecnica ed economica e dei progetti definitivi ed esecutivi degli enti locali per opere 

destinate alla messa in sicurezza di edifici e strutture pubbliche; 

che il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 10 agosto 2021, 

n. 322 ha definito, per il triennio dal 2021 al 2023, i criteri e le modalità di accesso, selezione e 

finanziamento dei progetti, nonché di recupero delle risorse da destinare agli enti locali a valere sul 

Fondo progettazione per gli enti locali; 

che il Decreto Ministeriale n. 322/2021, sopra citato, ha attribuito alla Città metropolitana di 

Roma Capitale risorse pari ad Euro 1.607.289,00 per l’annualità 2022 e ad Euro 804.446,00 per 

l’annualità 2023; 

che il Decreto Direttoriale 8 luglio 2022, n. 8860 ha disciplinato le modalità e i termini di 

accesso, di ammissione al finanziamento statale, di erogazione delle somme, nonché di recupero in 

caso di mancato rispetto dei termini di cui ai commi 1082 e 1083 della legge 27 dicembre 2017, n. 

205 delle risorse di cui al D.M. n. 322/2021; 

che le risorse sono iscritte nelle annualità di riferimento del Bilancio di Previsione finanziario 

2022-2024; 

che con Decreto n. 146 del 13/09/2022 il Sindaco metropolitano, in qualità di Commissario 

straordinario per l’Edilizia Scolastica di competenza della Città metropolitana di Roma Capitale, ai 

sensi dell’art. 7-ter del D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 

2020, n. 41, ha approvato  l’elenco di progettazioni da presentare al Ministero delle Infrastrutture e 

della Mobilità Sostenibili per l’ammissione al finanziamento entro il 15/09/2022 e ha disposto la 

conseguente modifica del Programma Biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022-2023 

dell’Ente con inserimento dei servizi di progettazione per un totale di € 2.380.013,00 di cui € 

1.605.241,00 nell’annualità 2022 ed € 774.772,00 nell’annualità 2023; 

Ritenuto, pertanto, necessario apportare al Bilancio di Previsione finanziario 2022-2024, sia 

in entrata che in spesa, la variazione in diminuzione pari ad Euro 2.048,00 per l’annualità 2022 e la 

variazione in diminuzione pari ad Euro 29.674,00 per l’annualità 2023 come riportato nell’Allegato 

denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 



Considerato: 

che l’art. 21 del Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, recante: “Disposizioni urgenti per 

l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni 

mafiose”, ha previsto risorse per la Città metropolitana di Roma Capitale, al fine di favorire una 

migliore inclusione sociale, riducendo l’emarginazione e le situazioni di degrado sociale, promuovere 

la rigenerazione urbana attraverso il recupero, la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione 

ecosostenibile delle strutture edilizie e delle aree pubbliche, nonché sostenere progetti legati alle 

smart cities; 

che il Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze del 22 aprile 2022, recante “Assegnazione delle risorse ai soggetti attuatori dei piani integrati 

selezionati dalle città metropolitane - Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 

“Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Investimento 2.2. “Piani Urbani Integrati” 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)” - finanziato dall’Unione Europea 

NextGenerationEU – ha approvato l’elenco definitivo dei piani urbani integrati (P.U.I.) finanziabili, 

tra i quali risultano n. 5 P.U.I. presentati dalla Città metropolitana di Roma Capitale; 

che, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del Decreto sopra indicato “Il contributo viene erogato al 

soggetto attuatore […]” e che, ai sensi dell’allegato 2, al medesimo decreto, la Città metropolitana di 

Roma Capitale risulta essere soggetto attuatore per i P.U.I. I) “Poli culturali, civici e di innovazione” 

(Euro 90.975.000,00) e II) “Poli di sport, benessere e disabilità” (Euro 59.336.511,00) per un importo 

complessivo pari ad Euro 150.311.511,00 (di cui Euro 14.689.219,00 nell’annualità 2022, Euro 

23.109.575,00 nell’annualità 2023 ed Euro 51.332.431,00 nell’annualità 2024) e la restante quota pari 

ad Euro 61.180.286,00 imputata nelle successive annualità; 

che con Decreto del Sindaco metropolitano n. 132 dell’11/08/2022 è stato approvato 

l’aggiornamento dei quadri economici e dei cronoprogrammi dei PUI, “Poli culturali, civici e di 

innovazione” c.d. PUI Cultura (Euro 90.975.000,00) e II) “Poli di sport, benessere e disabilità”, c.d. 

PUI Sport (Euro 59.336.511,00); 

Ritenuto, pertanto, necessario apportare al Bilancio di Previsione finanziario 2022-2024, sia 

in entrata che in spesa, la variazione in diminuzione pari ad Euro 7.629.575,01 per l’annualità 2022 

e in aumento pari ad Euro 29.649.395,42 per l’annualità 2023 e ad Euro 18.418.900,33 per l’annualità 

2024, come riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

Considerato, inoltre: 

che con Decreto n. 493 del 30 novembre 2021 il Ministro della Transizione Ecologica ha 

approvato il “Piano di forestazione urbana ed extraurbana” per l’Investimento 3.1 “Tutela e 

valorizzazione del verde urbano ed extraurbano”, che costituisce il quadro di riferimento tecnico-

scientifico di livello nazionale per la progettazione e la realizzazione degli interventi da parte delle 

città metropolitane; 

che il Ministero della Transizione Ecologica, nell’Allegato 6 dell’Avviso Pubblico di 

attuazione del proprio Decreto 30 novembre 2021, n. 493, ha ripartito le risorse relative agli interventi 

di riforestazione di cui all’articolo 4 del Decreto Legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 12 dicembre 2019, n. 141, assegnando alla Città metropolitana di Roma 

Capitale l’importo complessivo pari ad Euro 34.779.184,00, di cui Euro 8.967.455,00 per il 2022, 

Euro 8.967.455,00 per il 2023 ed Euro 16.844.274,00 per il 2024; 



che tali risorse fanno riferimento al finanziamento di un programma sperimentale di messa a 

dimora di alberi, ivi compresi gli impianti arborei da legno di ciclo medio e lungo, purché non oggetto 

di altro finanziamento o sostegno pubblico, di reimpianto e di silvicoltura, e per la creazione di foreste 

urbane e periurbane - in attuazione della linea progettuale Piano di forestazione urbana ed extraurbana 

M2C4 - Investimento 3.1 Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano nell’ambito del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) Finanziato dall’Unione Europea NextGenerationEU; 

che le citate risorse, così come previste nel Decreto, sono state iscritte nelle annualità 2022-

2024 del Bilancio di Previsione finanziario; 

che, con Decreto 19 agosto 2022, n. 198, il Direttore della Direzione Generale Patrimonio 

Naturalistico e Mare del MiTE ha approvato l’elenco dei progetti ammessi a finanziamento per 

l’annualità 2022, prevedendo un incremento delle risorse per l’annualità 2022 di Euro 3.935.086,20, 

per la realizzazione dei n. 4 interventi di competenza della Città metropolitana di Roma Capitale, 

pervenendo così, per l'annualità citata, all’importo complessivo di Euro 12.902.541,20; 

che, fermo restando l’importo complessivo delle risorse a disposizione della Città 

metropolitana di Roma Capitale, le risorse integrate nell’annualità 2022 vanno contestualmente 

ridotte nell’ultima annualità, anno 2024, del Bilancio di Previsione finanziario 2022-2024; 

che, pertanto, si rende necessario apportare al Bilancio di previsione finanziario 2022-2024, 

sia in entrata che in spesa, la variazione in aumento pari ad Euro 3.935.086,20 per l’annualità 2022 e 

la variazione in diminuzione pari ad Euro 3.935.086,20 per l’annualità 2024 come riportato 

nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

Preso atto: 

che con Decreto del Ministero dell’Istruzione 2 dicembre 2021, n. 343, (avviso pubblico 

48040 relativo alla linea progettuale M4C1 Investimento 1.3 Piano per le infrastrutture per lo sport 

nelle scuole nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) Finanziato dall’Unione 

europea NextGenerationEU), “al fine di favorire le attività sportive e i corretti stili di vita nelle scuole 

riducendo il divario infrastrutturale esistente al riguardo”, sono state ripartite su base regionale le 

risorse finanziarie, prevedendo il finanziamento di n. 2 interventi della Città metropolitana di Roma 

Capitale per un importo complessivo pari ad Euro 1.973.286,62, di cui Euro 90.000,00 per la 

realizzazione di un impianto sportivo polivalente di pertinenza dell’Istituto “Emanuela Loi” sito in 

Nettuno ed Euro 1.883.286,62 per la realizzazione di un impianto sportivo polivalente coperto presso 

l’istituto scolastico polifunzionale “Giuseppe di Vittorio” sito in Ladispoli; 

Ritenuto, pertanto, necessario apportare al Bilancio di Previsione finanziario 2022-2024, sia 

in entrata che in spesa, la variazione in aumento pari ad Euro 1.973.286,62 per l’annualità 2022 come 

riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

Considerato: 

che con lo stesso Decreto del Ministero dell’Istruzione 2 dicembre 2021, n. 343, al fine di 

garantire la realizzazione di scuole innovative, dal punto di vista architettonico e strutturale, altamente 

sostenibili e con il massimo dell’efficienza energetica, inclusive e in grado di garantire una didattica 

basata su metodologie innovative e una piena fruibilità degli ambienti didattici, mediante sostituzione 

edilizia di edifici pubblici vetusti, non adeguati sismicamente e non efficienti, sono state ripartite su 

base regionale le risorse finanziarie; 



che il Ministero dell’Istruzione ha pubblicato sul proprio sito le graduatorie relative all’avviso 

pubblico prot. n. 48048 del 2 dicembre 2021 - relativo alla linea progettuale M2C3 - Investimento 

1.1 “Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di edifici” nell’ambito del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) Finanziato dall’Unione europea NextGenerationEU – da cui risulta 

finanziato un intervento della Città metropolitana di Roma Capitale (demolizione e ricostruzione della 

succursale del Liceo Statale James Joyce sita in Ariccia) per l’importo di Euro 6.480.000,00; 

che con la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 45 del 29 luglio 2022 – esecutiva ai 

sensi di legge – avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2022 - 2024 

e Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022 – 2024. Programma Triennale delle Opere 

Pubbliche 2022 – 2024 ed Elenco Annuale 2022” le citate risorse, sono state iscritte nell’annualità 

2022 del presente Bilancio di Previsione Finanziario 2022-2024, sia in entrata che in spesa; 

che sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 2022/S 125-356124 in data 1° luglio 2022 

è stato pubblicato il bando di concorso per la progettazione di nuove scuole “Avviso GUUE 2022-

OJS125-356124-IT” nel quale non risulta l’intervento citato della Città metropolitana di Roma 

Capitale; 

che il Ministero dell’Istruzione, con nota prot. 68192 del 05/08/2022, ha comunicato la non 

ammissione al finanziamento per l’intervento relativo alla demolizione e ricostruzione della 

succursale del Liceo Statale James Joyce sita in Ariccia; 

Ritenuto, pertanto, necessario apportare al Bilancio di Previsione finanziario 2022-2024, sia 

in entrata che in spesa, la variazione in diminuzione pari ad Euro 6.480.000,00 per l’annualità 2022 

come riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

Visto: 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 luglio 2022, recante “Disciplina delle 

modalità di accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili” (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

S.G. n. 213 del 12 settembre 2022), concernente la definizione della disciplina delle modalità di 

accesso al “Fondo per l’avvio di opere indifferibili”, prevedendo risorse finanziarie per il 2022, così 

come previsto dall’articolo 26, comma 7, del D.L. n. 50/2022; 

che tale fondo fa riferimento alle opere finanziate in tutto o in parte con risorse del PNRR e 

PNC per consentire l’avvio, entro il 31 dicembre 2022, delle procedure di affidamento per le opere 

che presentino un fabbisogno finanziario aggiuntivo, esclusivamente determinato a seguito 

dall’aggiornamento dei prezzari per l’aumento del costo dei materiali, di cui al c.d. Decreto Aiuti 

2022; 

Considerato: 

che l’articolo 7, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sopra 

richiamato, prevede che gli enti locali attuatori di uno o più interventi finanziati con le risorse previste 

dal PNRR e inclusi nell’Allegato 1 al D.P.C.M., che hanno avviato o avviano le procedure di 

affidamento delle opere pubbliche tra il 18 maggio 2022 e il 3l dicembre 2022, possono considerare 

come importo preassegnato a ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito con il decreto di 

assegnazione relativo a ciascun intervento pubblicato o in corso di pubblicazione, la percentuale 

riportata nell’Allegato 1, citato, come di seguito indicato: 



 M2C2 Investimento 4.1.2: investimenti in soft mobility (Piano nazionale delle ciclovie 

urbane) incremento pari al 15%; 

 M5C2 Investimento 2.3: Programma innovativo della qualità dell’abitare incremento pari al 

20%; 

 M4C1 Investimento 3.3 Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica, 

incremento pari al 10%: 

che, relativamente alla M4C1 Investimento 3.3, in funzione degli interventi ancora da attivare 

o attivati nel periodo considerato dal decreto, occorre incrementare gli importi iniziali come di seguito 

indicato: 

 Primo piano province e città metropolitane (c.d. Fondo 55mln), aumento pari ad Euro 

5.235.000,00; 

 Secondo piano province e città metropolitane (c.d. Fondo 73mln), aumento pari ad Euro 

7.227.384,20; 

 Piano 2020, aumento pari ad Euro 120.000,00; 

che lo stesso articolo 7, comma 1, del D.P.C.M. prevede che nel caso in cui venga rilevato 

tramite il sistema ReGiS il mancato avvio dell’affidamento delle opere entro il 31 dicembre 2022, 

l’Amministrazione finanziatrice provvede all’annullamento della preassegnazione; 

Ritenuto, che occorre, pertanto, apportare al Bilancio di Previsione finanziario, annualità 

2022-2024, la variazione sia in entrata che in spesa, per l’importo di Euro 12.582.384,20 come 

riportato nell’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

Considerato: 

che, a seguito di richieste formulate dai vari Servizi dell’Ente, occorre effettuare storni di 

risorse finanziarie per una diversa allocazione contabile tra i vari macroaggregati in funzione della 

specifica spesa; 

che, in attuazione dell’art. 6 dell’allegato al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei 

Servizi relativo alle “Modalità di esercizio delle attività di controllo delle Società in house”, la 

Direzione Generale ha avviato in data 25/07/2022 l’attività di controllo ed ha richiesto ai Dirigenti 

delle strutture organizzative dell’Ente Metropolitano di attestare, per ciascuna commessa inserita 

nell’apposito applicativo Si.Peg., la congruità economica dell’offerta formulata dalla Società Capitale 

Lavoro S.p.a. in merito alle commesse dell’anno 2022; 

che si è concluso il procedimento di verifica della congruità sulle commesse della Società in 

house providing come sopra indicato; 

che è necessario procedere alla approvazione del Piano Dettagliato degli Obiettivi – P.D.O. – 

Anno 2022, della Società in house Capitale Lavoro Spa, contenente l’elencazione di tutte le 

commesse della Società stessa, come riportato nell’Allegato denominato “PDO 2022”; 

che è necessario procedere, anche per effetto del Decreto del Sindaco Metropolitano n. 132 

dell'11/08/2022, alla variazione del Programma Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2022 

- 2023, redatto ai sensi dell’art. 21 del Codice dei Contratti Pubblici - D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 

come previsto nell’Allegato al presente atto, denominato “Programma Biennale Acquisti Servizi e 

Forniture 2022-2023”; 



che l’art. 7-ter del D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 

giugno 2020, n. 41, c.d. decreto scuola, così come modificato dall’art. 1, comma 812, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178 e dall’art. 55, comma 3, del D.L. 77/2021, convertito con modifiche nella L. 

108/2021 ha previsto che, fino al 31 dicembre 2026, “i sindaci e i presidenti delle province e delle 

città metropolitane operano con i poteri dei commissari”; 

che, in particolare, tale previsione normativa consente ai Sindaci e Presidenti di Province e 

Città Metropolitane di agire in materia di edilizia scolastica anche in deroga agli artt. 21, 27, 32 commi 

8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e 95, comma 3, del codice dei contratti pubblici, di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

che, con la nota protocollo CMRC-2022-0142501 del 15/09/2022, il Direttore del 

Dipartimento I, “Politiche educative, edilizia scolastica e formazione professionale”, ha richiesto 

l’aggiornamento degli importi degli interventi per i quali il D.P.C.M. 28 luglio 2022, sopra citato, ha 

previsto un fabbisogno finanziario aggiuntivo determinato a seguito dell’aggiornamento dei prezzari 

per l’aumento del costo dei materiali di cui al c.d. Decreto Aiuti 2022 che determinano, pertanto, un 

aggiornamento automatico dei quadri progettuali; 

che, con la medesima nota, il Direttore del Dipartimento I, ha richiesto l’inserimento 

nell’annualità 2022 del Programma Triennale 2022-2024 e nell’Elenco Annuale 2022 dell’intervento 

“LADISPOLI -istituto scolastico polifunzionale “GIUSEPPE DI VITTORIO” via Federici -

Realizzazione di un impianto sportivo polivalente coperto”, per l’importo pari ad Euro 1.883.286,62, 

finanziato con risorse a destinazione vincolata relative al PNRR (M4C1 - Investimento 1.3: Piano per 

le infrastrutture per lo sport nelle scuole); 

che, con la stessa nota, il Direttore del Dipartimento I, ha richiesto l’inserimento nell’annualità 

2022 del Programma Triennale 2022-2024 e nell’Elenco Annuale 2022 di n. 13 interventi, di seguito 

riepilogati, finanziati con risorse della Regione Lazio nell’ambito del finanziamento per la rimozione 

e lo smaltimento dell’amianto dagli edifici scolastici della Città metropolitana di Roma Capitale e n. 

3 interventi di manutenzione degli impianti antincendio, antintrusione e impianti elevatori finanziati 

con risorse già iscritte nel Bilancio di Previsione 2022-2024, di seguito elencati: 

 ROMA – I.I.S. "VIA DOMIZIA LUCILLA" Via C. Lombroso, 118 – 00168 -Interventi 

finalizzati alla rimozione e smaltimento di M.C.A., per Euro 680.000,00; 

 ROMA – LC "TASSO"-LS "RIGHI" Via Sicilia, 168- Via Campania, 63 -Interventi finalizzati 

alla rimozione e smaltimento di M.C.A., per Euro 260.000,00; 

 ROMA - L.S. "J.F. KENNEDY" Via Nicola Fabrizi, 7 – 00153 – Lavori di rimozione e 

smaltimento di M.C.A., per Euro 500.000,00; 

 ROMA – L.S. "LOUIS PASTEUR"– Via dei Barellai, 130 – 00135 -Interventi finalizzati alla 

rimozione e smaltimento di M.C.A., per Euro 300.000,00; 

 ROMA –LC "LUCREZIO CARO" – Via Venezuela, 30 -Interventi finalizzati alla rimozione 

e smaltimento di M.C.A., per Euro 330.000,00; 

 ROMA – IIS "VIA SARANDI'" - Via Sarandì, 11 -Interventi finalizzati alla rimozione e 

smaltimento di M.C.A., per Euro 460.000,00; 

 MONTEROTONDO – IIS PIAZZA DELLA RESISTENZA" – Piazza della Resistenza, 1 -

Interventi finalizzati alla rimozione e smaltimento di M.C.A., per Euro 540.000,00; 

 ROMA -IIS "VON NEUMANN" Succ.le - Via del Tufo, 27 - 00158 -Interventi finalizzati alla 

rimozione e smaltimento di M.C.A., per Euro 320.000,00; 

 ROMA – L.C. "MONTALE" – I.S.S. "MALPIGHI"– Via di Bravetta, 545 – 00164 – 

Interventi finalizzati alla rimozione e smaltimento di M.C.A., per Euro 1.000.000,00; 



 SEGNI – Via Scroccarocco, 20 – 00037 -Lavori di rimozione e smaltimento di M.C.A., per 

Euro 500.000,00; 

 ROMA –L.S. "E. TORRICELLI" Via F. Borromeo, 67 Pal. B– 00168 – Interventi finalizzati 

alla rimozione e smaltimento di M.C.A., per Euro 200.000,00; 

 ROMA – LL "TACITO" – Via Vinci, 1 –Interventi finalizzati alla rimozione e smaltimento 

di M.C.A., 960.000,00; 

 ROMA -L.S. "ARCHIMEDE-PACINOTTI" Via Montaione, 15 – 00139 -Interventi 

finalizzati alla rimozione e smaltimento di M.C.A., 780.000,00; 

 ROMA ed altri - Edifici scolastici di pertinenza della Città metropolitana di Roma Capitale 

Zona Est - Lavori di manutenzione degli impianti antincendio, antintrusione e impianti 

elevatori - annualità 2022÷2024, per Euro 2.040.000,00; 

 ROMA ed altri - Edifici scolastici di pertinenza della Città metropolitana di Roma Capitale 

Zona Sud - Lavori di manutenzione degli impianti antincendio, antintrusione e impianti 

elevatori - annualità 2022÷2024, per Euro 2.040.000,00; 

 ROMA ed altri - Edifici scolastici di pertinenza della Città metropolitana di Roma Capitale 

Zona Nord - Lavori di manutenzione degli impianti antincendio, antintrusione e impianti 

elevatori - annualità 2022÷2024, per Euro 2.040.000,00; 

che con la nota protocollo CMRC-2022-0109257 del 06/09/2022 il Dirigente del Dipartimento 

II Servizio 1 “Mobilità, Viabilità” ha richiesto la modifica nel Programma Triennale 2022-2024 e 

nell’Elenco Annuale 2022 dell’intervento cod. VN 22 0014 “TIVOLI -Lavori di sistemazione e 

ripristino della sede stradale Via Maria Santissima di Quintiliolo e di miglioramento viabilità 

sull’intersezione tra la S.P. 31/a “Quintiliolo” e Via Maria Santissima di Quintiliolo”, finanziato per 

l’importo di Euro 750.000,00 con risorse a destinazione vincolata della Regione Lazio, che occorre 

rimodulare per pari importo, ripartendolo tra le annualità di competenza, Euro 121.500,00 nel 2022, 

Euro 294.600,00 nel 2023 ed Euro 333.900,00 nel 2024; 

che con la nota protocollo CMRC-2022-0140566 del 13/09/2022, il Dirigente del 

Dipartimento IV Servizio 3 ha richiesto l’inserimento nell’annualità 2022 del Programma Triennale 

2022-2024 e nell’Elenco Annuale 2022 degli interventi, di seguito riportati, finanziati con risorse a 

destinazione vincolata relative al PNRR (M5C2 - Investimento 2.2: Piani Urbani Integrati): 

 Efficientamento energetico, riqualificazione e rifunzionalizzazione di 38 poli civici culturali 

nei comuni dell’area metropolitana per Euro 40.975.000,00; 

 Realizzazione di 9 nuovi poli culturali dell’Istituzione Sistema Biblioteche Centri Culturali di 

Roma Capitale per Euro 32.500.000,00; 

 Efficientamento energetico, riqualificazione e rifunzionalizzazione di 21 sedi dell’Istituzione 

Sistema Biblioteche Centri Culturali di Roma Capitale per Euro 17.500.000,00; 

 Realizzazione di 63 poli di sport, benessere e integrazione delle fragilità e disabilità, in 

altrettanti comuni dell’area metropolitana per Euro 59.336.511,00; 

che l’inserimento nel Programma degli interventi summenzionati è effettuato in 

considerazione del Decreto del Sindaco Metropolitano n. 38 del 18/03/2022 con cui sono stati 

approvati i Piani Urbani Integrati della Città metropolitana di Roma Capitale, integrato con D.S.M. 

n. 132 del 11/08/2022, che ha approvato l’aggiornamento dei Quadri Tecnico Economici degli 

interventi summenzionati; 

che con la medesima nota CMRC-2022-0140566, il Dirigente del Dipartimento IV Servizio 3 

ha richiesto l’inserimento nell’annualità 2022 del Programma Triennale 2022-2024 e nell’Elenco 

Annuale 2022 degli interventi, di seguito riportati, finanziati con risorse a destinazione vincolata 



relative al PNRR (M2C4 - Investimento 3.1: Tutela e valorizzazione del verde urbano ed 

extraurbano): 

 Civitavecchia - Fiumicino - Roma (Municipio X e XII) Litorale romano centro-settentrionale 

per Euro 2.356.449,63; 

 Guidonia Montecelio - Roma (Municipio III, IV, V, e VI) – Grottaferrata - Monte Compatri 

Bassa valle dell’Aniene e sistema vulcanico dei Colli Albani per Euro 4.464.234,46; 

 Anguillara Sabazia - Morlupo - Magliano Romano Campagna romana e rilievi del settore 

nord-occidentale per Euro 2.232.979,17; 

 Capranica Prenestina - Segni - Montelanico Rilievi orientali dei monti Lepini e Prenestini per 

Euro 3.848.877,94; 

che l’inserimento nel Programma degli interventi summenzionati è effettuato in 

considerazione del Decreto del Sindaco Metropolitano n. 97 del 21/06/2022, con cui sono state 

approvate le proposte progettuali 2022, ed i cui dati forniti dai Servizi competenti sono conservati in 

atti; 

che occorre, per quanto sopra esposto, apportare al Programma Triennale delle Opere 

Pubbliche 2022-2024 ed all’Elenco Annuale dei Lavori 2022, la sopra citata variazione come riportata 

nelle schede A, B, C, D, E, F risultante nell’Allegato denominato “Programma Triennale Opere 2022-

2024 ed Elenco Annuale 2022”; 

Preso atto che tutte le variazioni sopra riportate, gli storni di risorse finanziarie, le variazioni 

di cassa nonché l’applicazione dell’Avanzo, sono dettagliatamente riportate nell’Allegato 

denominato “Allegato Variazione di Bilancio”, che costituisce parte integrante della presente 

deliberazione; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’approvazione della Variazione al Bilancio di 

Previsione finanziario 2022 - 2024, annualità 2022, 2023 e 2024 e, conseguentemente, al Documento 

Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022 – 2024; 

Considerato, inoltre: 

che, con il presente atto, viene confermato il mantenimento degli equilibri, ai sensi dell’art. 

193 del T.U.E.L. e ss.mm.ii.; 

che, a seguito della presente Variazione al Bilancio, risultano rispettati gli equilibri di bilancio, 

ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L.; 

Dato atto 

che in data ……… è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, 

ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), punto 2, del T.U.E.L. e ss.mm.ii.; 

Preso atto: 

 

che il Ragioniere Generale dell’U.C. “Ragioneria Generale” Dott. Antonio Talone ha espresso 

parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ed ha apposto il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi 

generali dell'Amministrazione (art. 24, comma 1, lett. d, del Regolamento sull'Organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi); 



 

che il Dirigente del Servizio 1 “Rendiconto e controllo della spesa” dell’U.C. “Ragioneria 

Generale” Dott. Antonio Talone ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Dirigente del Servizio 2 “Entrate - Finanza e Gestione del debito” dell’U.C. “Ragioneria 

Generale”, Dott. Emiliano Di Filippo ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi 

dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 

che il Direttore del Dipartimento IV “Pianificazione, sviluppo e governo del territorio” Arch. 

Massimo Piacenza ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49, 

comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii;  

 

che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. e dell’art. 

44 dello Statuto, nello svolgimento dei “compiti di collaborazione e delle funzioni di assistenza 

giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti”, nulla osserva; 

 

DELIBERA 

per i motivi di cui in premessa 

1. di approvare le variazioni al Bilancio di Previsione finanziario 2022 - 2024, apportando le 

relative modifiche in entrata e spesa negli anni di competenza, gli storni di risorse 

finanziarie, le variazioni di cassa, nonché l’applicazione dell’Avanzo di 

Amministrazione, come risulta dall’Allegato denominato “Allegato Variazione di Bilancio”; 

2. di approvare le modifiche al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2022-2024 e 

all’Elenco Annuale dei Lavori 2022, sulla base di quanto esposto in premessa, nonché al 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024, come risulta nell’Allegato 

denominato “Programma Triennale Opere 2022-2024 ed Elenco Annuale 2022”; 

3. di applicare le quote di Avanzo di Amministrazione, come di seguito riportato nell’Allegato 

denominato “Allegato Variazione di Bilancio”: 

 Euro 16.000,00 di Avanzo Vincolato di parte corrente per le finalità di cui all’art. 113, comma 

4, del D.Lgs. 50/2016, in materia di formazione professionale; 

 Euro 108.000,00 di Avanzo Vincolato di parte in conto capitale per le finalità di cui all’art. 

113, comma 4, del D.Lgs. 50/2016, acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a 

progetti di innovazione; 

 Euro 852.358,79 di Avanzo Vincolato di parte in conto capitale, destinato ad interventi relativi 

alla Viabilità, relativo ad economie di fondi MIMS, che viene applicato con il presente atto; 

 Euro 60.000,00 di Avanzo Vincolato di parte corrente relativi a prestazioni di servizi in 

materia ambientale; 

 Euro 93.457,96 di Avanzo Vincolato di parte corrente destinato alle spese di funzionamento 

della Stazione Unica appaltante; 

 Euro 289.394,61 di Avanzo Vincolato di parte corrente, derivante da sanzioni del codice della 

strada, applicato per interventi finalizzati alla sicurezza delle strade; 

 Euro 327.000,00 di Avanzo destinato al conto capitale al fine di cofinanziare un intervento di 

rimozione e smaltimento dell’amianto degli edifici scolastici, ammesso a finanziamento quota 

parte dalla Regione Lazio; 



4. di prendere atto del mantenimento degli equilibri, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del 

T.U.E.L., anche a seguito della presente deliberazione; 

5. di vincolare l’utilizzo degli avanzi di amministrazione disponibili all’eventuale copertura di 

ulteriori riduzioni di gettito che dovessero verificarsi nei prossimi mesi, al fine di garantire il 

permanere degli equilibri anche nella restante parte dell’esercizio; 

6. di prevedere che saranno monitorati costantemente i livelli di entrata e di spesa, al fine di 

garantire il rispetto degli equilibri di bilancio, con ulteriore verifica da effettuarsi alla data del 

30 novembre 2022; 

7. di dare mandato ai Dirigenti e agli Uffici dell’Amministrazione di adottare ogni iniziativa e 

provvedimento utile al perseguimento degli obiettivi di equilibrio di bilancio, garantendo, 

comunque, l’erogazione dei servizi; 

8. di dare mandato a tutti i servizi dell’Ente di adottare tutti i possibili provvedimenti finalizzati 

al contenimento delle spese di propria competenza; 

9. di approvare il Piano Dettagliato degli Obiettivi – P.D.O. – Anno 2022, della Società in house 

Capitale Lavoro S.p.a., come riportato nell’Allegato denominato “PDO 2022”, richiamando 

la medesima Società al rispetto del dettato normativo di cui al comma 5, articolo 19, del D.Lgs. 

175/2016; 

10. di approvare la variazione al Programma Biennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2022 

– 2023, redatto ai sensi dell’art. 21 del Codice dei Contratti pubblici, come riportato 

nell’Allegato al presente atto, denominato “Programma Biennale Acquisti Servizi e Forniture 

2022-2023”; 

11. di apportare, conseguentemente, le opportune variazioni al Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P.) 2022 – 2024; 

12. di apportare, conseguentemente, le opportune variazioni al Piano Esecutivo di Gestione. 

 


